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DANIELA BORGHI
SANREMO

«Targhe  Tenco,  miglior  al-
bum e miglior canzone singo-
la. Sono onorato, grazie mil-
le. Sogno un futuro in cui que-
sta rassegna abbia la stessa vi-
sibilità del festival di Sanre-
mo. Grazie ancora! » . Lucio 
Corsi si gode il momento d’o-
ro, portando a casa due rico-
noscimenti che segnano una 
stagione irripetibile: Miglior 
album in assoluto e Migliore 
canzone singola con “Volevo 
essere un duro”. Successo pie-
no, davanti a nomi di peso co-
me Piero Ciampi, Emma Nol-
de, Brunori Sas e Federico Si-
rianni per la categoria album, 
mentre tra i singoli ha supera-
to anche Marracash e lo stes-
so Brunori Sas. Quest’ultimo, 
terzo posto al  Festival  con 
“L’albero delle noci”, è un al-
tro volto noto del Tenco e lega-
to professionalmente a Corsi: 
nel 2017 Lucio ha aperto i con-
certi del suo tour teatrale, ol-
tre a quelli dei Baustelle. Non 
è escluso che il Club Tenco 
possa decidere di invitarlo, 
per una gradita “reunion”. 

Il  risultato  ottenuto  da  
Corsi è raro: prima di lui so-
lo De André, Paolo Conte e 
Samuele  Bersani  avevano  
centrato una doppietta simi-
le al Club Tenco. 

Corsi entra così nella sto-
ria della rassegna, che sogna 
un ruolo sempre più centra-
le nella musica italiana. Il 
suo anno è stato una corsa 
verso l’alto: secondo posto 
al Festival di Sanremo con la 
stessa canzone premiata dal 
Tenco, Premio della Critica 
Mia Martini. Poi la rivelazio-
ne  anche  all’Eurovision  
Song Contest, dove ha con-
quistato il quinto posto, e la 
certificazione “disco di plati-

no”, raggiungendo anche la 
Top 100 globale su Spotify. 

Corsi non si ferma. In que-
ste settimane è impegnato in 
una lunga tournée estiva che 
culminerà il 7 settembre con il 
concerto speciale all’Ippodro-
mo Snai San Siro di Milano. 

L’artista toscano conosce 
bene il valore della Rasse-
gna della canzone d’autore: 
nel 2021 aveva già calcato il 
palco  dell’Ariston,  ospite  
del Club per presentare “Co-
sa faremo da grandi? ” . Sco-
nosciuto ai più, aveva colpi-
to per la sua autenticità e pu-
rezza, quasi naif: un “follet-
to” dallo stile favolistico, ori-
ginale e gentile. 

Il prossimo appuntamen-
to con il Premio Tenco è fis-
sato: Sanremo aspetta il suo 
ritorno dal 23 al 25 ottobre. 
Tre giorni per celebrare la 

canzone d’autore in diverse 
sfumature. Saranno tre gior-
ni dedicati alla canzone d’au-
tore, con la premiazione dei 
vincitori delle Targhe. Insie-
me a  Lucio  Corsi  saranno 
premiati  gli  altri  vincitori  
delle Targhe. 

Quest’anno la Niña si è im-
posta come Miglior Album 
in  Dialetto  con  “Furèsta”,  
Anna Castiglia ha vinto l’O-
pera Prima con “Mi Piace”, 
Ginevra Di Marco ha ottenu-
to la targa interpreti con “Ka-
leidoscope”, superando Or-
nella Vanoni e altre grandi 
voci. Caroline Pagani è stata 
premiata nella categoria Mi-
glior Album a Progetto con 
“Pagani per Pagani”. 

I nuovi vincitori fotografa-
no una scena musicale viva-
ce, che non si accontenta e 
continua a esplorare nuove 
direzioni.  Il  regolamento  
parla chiaro: in gara solo di-
schi  pubblicati  tra  giugno  
2024 e maggio 2025. 

Il Tenco non dimentica le 
sue radici e anche quest’anno 
tributerà premi speciali a ope-
ratori culturali e artisti impe-
gnati sui diritti umani, grazie 
al Premio Yorum in collabora-
zione con Amnesty Internatio-
nal Italia. Ora si attendono i 
nomi dei vincitori dei Premi 
Tenco,  riconoscimenti  alla  
carriera assegnati direttamen-
te dal Club Tenco, e degli altri 
ospiti della 51ª edizione.

Sul sito del Club Tenco si 
trova l’albo d’oro di tutte le 
edizioni,  memoria  preziosa  
di mezzo secolo di canzone 
d’autore. Le prevendite degli 
abbonamenti e ai biglietti del-
le singole serate sono online 
su clubtenco. it e aristonsanre-
mo. com oppure al botteghi-
no del Teatro Ariston (tutti i 
giorni dalle 17 alle 21). —
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GAIA AMMIRATI

«Sono arrivata a Pa-
squa,  proprio  
mentre la prima-
vera  esplodeva  

in piena fioritura, in una sinfo-
nia di germogli che ha influen-
zato il mio lavoro e continue-
rà a farlo. Sono molto grata di 
aver potuto vivere tutto que-
sto». Così Else Leirvik, artista 

norvegese con un ampio per-
corso internazionale, raccon-
ta il suo primo incontro con 
Villa Faraldi, dove ha trascor-
so circa tre mesi grazie alla 
borsa di studio istituita dalla 
Fondazione Fritz Røed, dedi-
candosi  a  un’esperienza  di  
creazione profonda e site-spe-
cific: un intervento artistico 
concepito in dialogo diretto 
con il luogo. Il frutto del suo la-
voro è visibile attraverso la 
mostra "La selvatica grazia", 
allestita fino a domenica all’o-

ratorio di Santa Caterina, luo-
go che fu atelier dello scultore 
norvegese Røed e rifugio crea-
tivo per generazioni di artisti 
nordici. Leirvik ha già esposto 
alla Nomas Foundation di Ro-
ma, ad Artissima di Torino, a 
Palazzo Collicola di Spoleto. 
A Villa Faraldi ha scelto mate-
riali delicati e organici, come 
seta, garza, cera, argilla, e ha 
lavorato nel silenzio e nel tem-
po lento: «Esplorare a piedi fa 
parte del mio processo. Quan-
do cammino, mi sento più pic-

cola e i dettagli attorno a me 
diventano più grandi. Questo 
mi avvicina a ciò che conta. Le 
opere esposte sono nate da 
queste  passeggiate».  Com'è  
stato dedicarsi all'arte all'in-
terno dell'oratorio? «È un luo-
go bellissimo e sacro, con una 
storia profonda. Ci sono le ope-
re in gesso di Fritz Røed e di al-
tri artisti norvegesi. Come stu-
dio è stato meraviglioso, ma 
anche impegnativo esporre in 
uno spazio così carico di me-
moria». Ha vissuto momenti 
di scambio con il paese? «Il pri-
mo giorno ho partecipato alla 
riapertura del centro cultura-
le, poi a cene in piazza, feste, 
incontri. Durante "Fiori de fie-
sta" sono stata accolta nelle ca-
se. È stato molto commoven-
te». E anche se le difficoltà 
non sono mancate? «Sì, ma ho 

avuto grande supporto dalla 
fondazione  e  dal  Comune.  
Quando salta la corrente, arri-
va il sindaco in persona ad aiu-
tarmi. Questo dice molto sul 
luogo in cui ti trovi». Domani 
alle 17 è in programma un la-
boratorio per bambini e dome-
nica, per l'ultimo giorno della 
mostra, una visita guidata pre-
ceduta da una passeggiata sto-
rico-artistica del paese. 

Ora la aspettano nuovi pro-
getti: una mostra in galleria e 
un’opera permanente per una 
cattedrale medievale in Nor-
vegia. «È vero, ma Villa Faral-
di resterà nel cuore. Forse il ri-
cordo più forte è un momento 
in mezzo alla natura, in cui ho 
perso la percezione del tempo 
e dello spazio. Un incontro 
con una farfalla blu». —
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ANDREA MUNARI
MONACO

La piacevole scossa rock 
di Billy Idol porterà an-
cora più energia al 76° 
Gala della Croce Rossa 

Monegasca, in programma sa-
bato 12 luglio nella Salle des 
Etoils  dello  Sporting  Monte  
Carlo. Non accadeva da un bel 
po’ di edizioni, undici per la 
precisione, quando nel 2012 
toccò alla rock band tedesca 
The Scorpions. In mezzo sono 
passati Eros Ramazzotti, Dia-
na, Krall, Sting, Lana Del Ray, 
Christine  and  The  Queens,  
Seal, John Legend, Jamie Cul-
lum, Alicia Keys, Robbie Wil-
liams, fino a Jason Kay e i suoi 
Jamiroquai l’anno scorso. 

Con quarantacinque anni  
di carriera, Billy Idol, classe 
1955, resta “il ribelle biondo 
e glamour” conosciuto negli 
anni ’80. Dopo il debutto nel 
Regno Unito, ha dato la svolta 
alla carriera quando ha lascia-
to il gruppo britannico Gene-
ration X nel 1981, per intra-
prendere quella da solista. Il 
nuovo inizio è a New York, 
una tappa fondamentale, che 
gli servirà per consolidare il 
proprio stile e la propria musi-
ca, carica di energia e senza 
mai tradire il rock’n’roll, che 
è anche capace di intrecciarsi 
con suoni più morbidi. 

Ben venga il rocker Billy Idol 
sul  palcoscenico  monegasco  
calcato dai più grandi e sotto 
gli occhi del Principe Alberto 
II, presidente della Croce Ros-
sa Monegasca, e della Princi-
pessa Charlène (vicepresiden-
te). Con loro, sono attesi altri 
membri della famiglia princi-
pesca. Le liste dei nomi, così co-
me di eventuali altre celebrità, 
sono tenute al momento lonta-
no da possibili indiscrezioni. 

Il Gala della Croce Rossa Mo-
negasca è l’evento dell’estate, 
che rende omaggio ad un grup-
po di persone formidabili che 

si mettono a disposizione per 
contribuire concretamente a 
svolgere in prima linea ogni 
missione di aiuto e solidarietà. 
E allo stesso tempo ringrazia e 
fa appello alla generosità̀ dei 
suoi donatori, il cui sostegno fi-
nanziario contribuisce ogni an-
no a prevenire e ad alleviare le 
sofferenze dei più̀ vulnerabili 
in ogni parte del mondo. E an-
che questa serata serve per rac-
cogliere altri fondi. Il program-
ma è un copione collaudato, a 
partire dall’ospite musicale di 
fama internazionale, alla cena 
sotto le stelle, e fino ad una pre-
stigiosa lotteria con premi pre-
stigiosi e di valore. 

Non mancherà l’opera d’ar-
te originale che incarna l’es-
senza della Croce Rossa Mone-
gasca. E quest’anno è l’artista 
francese Bernar Venet che do-

nerà all’istituzione monega-
sca una delle sue creazioni dal 
titolo  «Generative  Angles  
Painting – Red 11», a testimo-
nianza del suo impegno a favo-
re della solidarietà. Una serata 
esclusiva, tra glamour e solida-
rietà che si ripeterà ancora 
una volta e dove per esserci si 
pagano 1900 euro a persona 
(bevande escluse). Prenotazio-
ni sul sito montecarlolive.com 
oppure infoline +377 9806 
3636. La Croce Rossa monega-
sca è riconosciuta dal Comita-
to Internazionale della Croce 
Rossa sin dal 1948, anno in cui 
è stata fondata dal Principe 
Louis II. Dal 1949 al 1958 è sta-
ta presieduta dal Principe Ra-
nieri III; fino al 1982 dalla Prin-
cipessa Grace e poi dal Princi-
pe Alberto II. —
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SAN BARTOLOMEO 

Sul palcoscenico del sa-
grato del santuario di 
Nostra  signora  della  
Rovere a San Bartolo-

meo al Mare torna il concorso 
Rovere d’oro e giovani talen-
ti, giunto alla sua XXXVI edi-
zione. Un evento che porta nel 
cuore del Ponente musicisti 
da ogni parte del mondo. So-

no infatti più di 130 gli iscritti, 
con un incremento del 25% ri-
spetto  alla  scorsa  edizione,  
provenienti da Giappone, Co-
rea,  Cina,  Lituania,  Russia,  
Ucraina,  Romania,  Francia,  
Spagna e molti altri Paesi. 

Il concorso, che si terrà dal 
14 al 20 luglio, premia l’inter-
prete al di là dello strumento e 
del repertorio, ponendo al cen-
tro l’espressione artistica per-
sonale. In palio borse di stu-
dio del valore complessivo di 
circa 18 mila euro, concerti in 

Italia e all’estero. Per il vincito-
re, l’incisione di un disco con 
Ema Records e, da quest’an-
no, un contratto con un’agen-
zia internazionale. 

La direzione artistica è affi-
data anche quest’anno al Mae-
stro Christian Lavernier, chi-
tarrista e compositore impe-
riese, residente a Parigi, di fa-
ma internazionale. «Sarà una 
grande edizione – dichiara La-
vernier – il concorso vuole es-
sere dialogo, non una competi-
zione. Un incontro tra culture 

anche tra Paesi oggi in guer-
ra». La giuria internazionale è 
composta da grandi nomi del 
panorama musicale: Federica 
Repini, Muhammed Yıldırır, 
Claudio  Mansutti,  Carmina  
Morella,  David Fons,  Sinan 

Erşahin, Maria Josè Seguì e Ja-
vier Garcia Moreno. Ogni se-
ra, a partire dalle 21, 30 con in-
gresso  gratuito,  si  terranno 
concerti dei giurati e dei giova-
ni musicisti più meritevoli. Il 
concorso si concluderà con la 

finale in forma di concerto se-
rale. Tre serate precederanno 
l’inizio del concorso con il tito-
lo “Aspettando il Rovere”. Ve-
nerdì si esibirà Luigi Gorda-
no,  vincitore  dell’edizione  
2024, che presenterà in ante-
prima nazionale il suo disco. 
Sabato spazio al flamenco con 
J. M. Cuenca e A. Roca, men-
tre domenica il duo Antonino 
Cicero e Luciano Troja. «Sono 
orgogliosa di essere qui per il 
mio secondo anno – afferma 
la vicesindaca Cristina Terriz-
zano – Il Comune ha creduto 
fortemente in questo proget-
to, insieme a Regione, Provin-
cia e Fondazione Carige». «Il 
nostro obiettivo – conclude El-
vira  Arimondo,  presidente  
del Rovere d’oro – è dare spa-
zio ai giovani talenti». G. A. —
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GIULIO GAVINO
SANREMO

Oggi Comune di Sanremo e 
Rai tornano a guardarsi in 
faccia  dopo  cinque  mesi.  
Tanto è durato il “distacco” 
dalla fine del Festival 2025 
al momento della verità del 
bando  per  l’assegnazione  
delle prossime tre (ed even-

tualmente altre due) edizio-
ni della kermesse. Questio-
ne di correttezza, ha sempre 
dichiarato il sindaco Ales-
sandro  Mager.  Adesso  si  
apre la fase di negoziazione 
legata alla gara di evidenza 
pubblica alla quale ha parte-
cipato soltanto la Rai che, vi-
sta l’accettazione dell’offer-
ta da parte della commissio-

ne di valutazione, si è resa 
disponibile  nei  confronti  
delle richieste fatte dal Co-
mune (quella principale ri-
guarda  il  lato  economico  
della convenzione con un 
aumento a 6,5 milioni l’an-
no  cui  deve  aggiungersi  
l’1% degli introiti pubblici-
tari). 

Al tavolo, secondo indi-
screzioni in via telematica, 
siederanno oggi il sindaco 
Mager, l’avvocato e consu-
lente del Comune Bonura, 
l’assessore al Turismo Sindo-
ni e i legali della Rai che da 
sempre si sono occupati del-
la convenzione per il Festi-
val. Da capire fino a che pun-
to si spingerà la negoziazio-
ne che potrebbe vedere cam-
biamenti  o  aggiustamenti  
dell’accordo (ma non nelle 

sue linee sostanziali). 
Rai e Comune si sono sem-

pre dette certe che il loro bi-
nomio è una garanzia di suc-
cesso per il Festival di Sanre-
mo anche se in questi mesi 
non sono mancati momenti 
di tensione con estempora-
nee candidature di altre cit-
tà (ma è pur vero che essen-
doci stata una manifestazio-
ne di interesse sarebbe potu-
to accadere di tutto). Secon-
do indiscrezioni un secon-
do incontro è previsto per 
venerdì mentre la prossima 
settimana si potrebbe già ar-
rivare al punto di caduta 
sull’accordo che per la Rai e 
la città dei fiori rappresente-
rebbe la garanzia di un “ma-
trimonio” fino all’edizione 
del 2030. —
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ELSE LEIRVIK
ARTISTA 
NORVEGESE

1900
gli euro necessari per 
prenotare un posto

nella Salle des Etoiles
di Montecarlo 

e gustare la cena, le 
bevande sono escluse

In mezzo alla natura 
ho perso la percezio-
ne del tempo e dello 
spazio. Un incontro 
con una farfalla blu

LUCIO CORSI
VINCITORE DI DUE TARGHE
AL PREMIO TENCO 2025

1948
l’anno di fondazione 
della Croce Rossa a 
Monaco da parte del 

principe Louis II, nonno 
di Ranieri. Dal ’58 all’82 
se ne occupò Grace

Teresa Parodi e Tosca all’ultima edizione del Premio Tenco  GATTI

Lucio Corsi fa incetta di premi
dopo il secondo posto al Festival
ha conquistato due Targhe Tenco
Il cantautore toscano è atteso all’Ariston di Sanremo dal 23 al 25 ottobre
La “doppietta” corona un anno d’oro per l’artista di “Volevo essere un duro”

L’anno d’oro per Lucio Corsi è iniziato con il Festival di Sanremo

sanremo, si apre la fase di negoziazione

Oggi primo incontro
tra il Comune e la Rai
sull’appalto Festival

Domani nell’oratorio di Santa Caterina un laboratorio per bimbi

Tra seta, argilla e cera a Villa Faraldi
L’esperienza artistica di Else Leirvik

IL PERSONAGGIO

“

“Sogno un futuro in 
cui questa rassegna 
abbia la stessa 
visibilità del festival 
di Sanremo. Grazie

IN VACANZA TRA MUSICA E ARTE IN VACANZA TRA MUSICA E ARTE

A fare gli onori di casa saranno la principessa Charlene e il principe Alberto II  @PALAIS PRINCIER MONACO

Sabato sera l’evento mondano del Principato. Beneficenza e glamour alla “Salle des Etoiles” 
Musica, arte e un’asta benefica. L’anno scorso era stato raccolto oltre un milione di euro

A Monaco il rock di Billy Idol
per il Gala della Croce Rossa

L’EVENTO

La suggestiva cornica del Rovere d’Oro a S.Bartolomeo al Mare

San Bartolomeo al Mare, dal 14 al 20 luglio nel santuario

Torna Rovere d’oro con 130 musicisti
Più iscritti provenienti da tutto il mondo

IL CARTELLONE

32 LASTAMPA

MERCOLEDÌ 9 LUGLIO 2025 PRIMO PIANO
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